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Oggi la manifestazione di solidarietà promossa dalla Camera del Lavoro 

ALLE 18,30 AL BRANCACCIO PER IL VIETNAM 
Alle 17,30 partirà dall'Esedra il corteo organizzato dai giovani comunisti e socialisti - Parleranno i compagni 
Le Bui, Luciano Lama e Riccardo Lombardi - Interverrà il prof. Tecce - Adesioni all'iniziativa della CdL 

I lavoratori, I democratici romani affollo' 
ranno oggi alle 18,30 II cinema « Brancaccio », 
per ribadire la loro solidarietà al popolo viet­
namita, un rappresentante del quale sarà 
presente alla manifestazione Indetta dalla 
Camera Confederale del Lavoro. Il corteo, 
Indetto dalla Federazione giovanile comunista 
• dalla Federazione giovanile socialista par­
tirà alle 17,30 da piazza Esedra e si diri­
gerà al cinema in via Merulana, dove parle­
ranno il compagno Le Bui, rappresentante 
sindacale della Repubblica democratica del 
Vietnam e Luciano Lama, segretario gene­
rale della CGIL. Prenderanno la parola anche 
fon. Riccardo Lombardi, presidente dell'asso­
ciazione Italia-Vietnam e il professor Giorgio 
Tecce. Introdurrà, a nome della segreteria 
della Camera del Lavoro, Santino Picchetti. 

Numerose altre adesioni, dopo quella della 
federazione comunista e socialista di Roma, 

continuano a giungere in queste ultime ore: 
Enriquez Agnolotti della presidenza dell'asso­
ciazione Italia-Vietnam, ha Inviato da Fironze 
un telegramma di adesione, il Coordinamento 
regionale Appalti telefonici elettrici, Il con­
siglio di fabbrica della Voxson, deli'Autovox, 
Il sindaco di Monterotondo, Renato Borelli, 
a nome della Giunta comunale, Il comitato 
direttivo della Casa della Cultura composto 
da: Carmelo Samonà, Mario Lunetta, Walter 
Pedullà, Lucio Villari, Giuliano Manacorda, 
Paolo Chiarini, Dario Puccini,-Carlo Melo­
grani, Giorgio Tecce, Ruggero Orfei, Nora 
Federici, Adriano Seronl, Antonio Pesentl, 
Lucio Lombardo Radice, Gabriele Glannan-
toni, Mario Agrimi, Ellglo Vitale, Eduardo 
Salzano, Ettore Blocca, Alberto Bardi. 

Altre adesioni sono giunte dal mondo della 
cultura e dell'arte, tra le quali quelle di Nata­
lino Sapegno, Giulio Carlo Argan, Walter 

Blnni, Franco Ferrarotti, Carlo Berna ri, Mino 
Argentieri, Tullio De Mauro, Pietro A. But­
t i l a , Livia Rokach, Enzo Forcella, Nico e 
Adriana Di Cagno, Francesco Valentin!. Han­
no Inviato la loro adesione anche II comitato 
di coordinamento del Nuovo PSIUP, il Mani­
festo e ti partito comunista rivoluzionario 
(Trotzkista). 

Questi attestati di solidarietà vanno ad ag­
giungersi ai numerosi altri pervenuti nel 
giorni scorsi, tra cui quello del presidente 
del Consiglio regionale del Lazio, Il socia­
lista Palleschi, dell'onorevole Nevai Quercl e 
Aldo Venturini, sempre del PSI, di Gino Gil ­
bert!, presidente della Federazione provin­
ciale della lega delle cooperative, del con­
siglio di fabbrica della Fatme, FIOM-FiM-
UILM; un forte Impegno è pervenuto da 
parte della Chris Craft di Fiumicino; ade­
sione anche delle associazioni autori cine­

matografici ANAC e AACI delle quali fanno 
parte: Pier Paolo Pasolini, Pino Adriano, 
Massimo Andrloli, Marco Bellocchio, De Gre­
gorio, Nico D'Alessandria, Michele Gandin, 
Alberto Lauriello, Carlo Lizzani, Ennio Lo-
renzini, Giuliano Montaldo, Virginio Ono­
rato, Gianni Toti, Cesare Zavattinl, Fran­
cesco Maselll, Franco Glraldl, Marco Fer-
rerl, Franco Solinas, Ugo Pirro, Gillo Ponte-
corvo, Elio Petrl, Nanni Loy, Furio Scarpelli, 
Age, Ottavio Jenna, Marcello Fondato, Gior­
gio Moser, Francesco Scardamaglia, Mar­
cello Baldi, G. Carlo Zagnl, Piero De Ber­
nardi, Vivarelli, M. Monticelli, Steno Van-
zlna, Rustichelll, Benvenuti, C. Magni, R. 
Sonego, L. Zampa, Lucio Fulcl, Luigi Co-
mencini, Augusto Camminilo. Hanno aderito 
anche il circolo culturale di Centocelle, la 
Polisportiva Tiburtina e II Comitato inqui­
lini di Monti del Pecoraro. 

'clamoroso assalto di una banda all'Accademia di S. Luca, vicino Fontana di Trevi 
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Fallito furto di un Rubens e un Carrà 
Cinque sconosciuti, t r a cui una donna, hanno t ramor t i i o l 'unico guardiano del la pinacoteca con il calcio di una 
pistola - I rapinator i si e rano già impadronit i de i 2 dip inti - Sono stati messi in fuga dal le ur la del la loro vitti­
m a - Sventato appena in tempo, la not te scorsa, un al t ro colpo ladresco nel museo di Cantalupo Sabino 

I l quadro di Rubens staccato dalla parete e abbandonato dal 
ladri costretti ad una precipitosa fuga 

Tesseramento 1973 

Macao statali e ferrovieri 
prossimi al cento per cento 
Centinaia di reclutati - Numerose cellule azien­
dali hanno superato i risultati dell'anno scorso 

Anche ieri centinaia di tesse­
re sono state rinnovate nelle 
sezioni e decine di compagni 
hanno preso per la prima volta 
la tessera comunista. 

Tra i dati di maggior rilie­
vo segnaliamo due sezioni azien­
dali: la Macao Statali e i fer­
rovieri che hanno entrambe su­
perato i due terzi degli iscritti 
del 1972 avendo già raggiunto i 
540 tesserati. Altre tessere sono 
State consegnate dalle sezioni 
di Torpignattara (117). Rocca 
di Papa (100). Fiumicino cen­
tro (80). Campo Marzio (78). 
Porto Fluviale (70). Portueme 
(65). Nettuno (59). Appio La­
tino, Carpineto. Artena (50). S. 
Oreste (45). Nuova Tuscolana. 
Colonna. Marino e Anzio (30). 
Segni (25). Nuova Gordiani 
(23). Castelmadama (20). Cre-
tarossa (18). Ardea (16). La 
•inio e S. Paolo (10). 

La sezione di Torrevecchia. 
Che ha da tempo superato il 
100^. ha fatto in questi giorni 
altri 10 reclutati. I compagni 

di Quarticciolo. con altre 35 tes­
sere ritirate, sono ora a quota 
320. pari a i rM^ rispetto ai 
tesserati del 1972/ 

Tra i molti dati pervenutici 
sul proselitismo citiamo oggi la 
sezione ferrovieri con 59 re­
clutati e Fiumicino centro con 
21 nuovi iscritti. Numerose so­
no anche le cellule aziendali 
che hanno già superato j ri­
sultati dello scorso anno: la 
cellula dell'Italcable è passata 
dai 49tesserati del 1972 ai 56 
di oggi, i comunali di Tivoli 
sono al lOOCé con 2 reclutati. 
al IOO^ è anche la cellula 
dell'ANSA. 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rinviare * domani la pub­
blicazione della puntata 
dell'inchiesta sulle scuole 
medie secondarie dedicata 
al e Toscanelli * di Ostia. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Mano Statali: 

•ra 17 (F. Prisco); Marano: ore 
19 (Vetere); cellula P.T. (uff. No-
mentano): ora IO (Alessandro); 
Porta Maniere: era 17,30. assem­
blea commercianti a artigiani (Co­
latami); Cinecittà: ore 17,30, as-
eemblea donne (M. Rodano). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 15.30, riunione di redazione, 
la Federazione. 

CD. — Neroia: ore 1»,30 (Mi-
eacci) ; Monterotondo, sexione « C. 
Di Vittorio »: ere 20 (Berdìn) ; 
Torrevecchia: ore 19, CD. di Pri-
aMvalle e di Torrevecchia (Ca­
poto). 

COMITATO — Marino: ere 
19,30, Comitato comunale (Ou»t-
tracci). 

CORSO IDEOLOGICO — Cianv 
pino: ora 10,30, Corso ideologico 
avi tema: « Storia del PCI » (Ida 
Tito). 

Zona Sud 
Domani, alle ora 17,30, nella 

gila della sexione del PCI di Ouar-
(Ittiolo (piana eoi OwerHccloto, 1) 
(J forra l'attivo operaia della tona 
«jS tiawi e Contro il f r e m o An-

dreotti, nuove iniziative di lotta 
per la democrazia, l'occupazione, i 
contratti e lo sviluppo economico ». 
Presiederà il compagno Antonello 
Falerni, della segreteria della Fe­
derazione. Debbono partecipare i 
dirigenti delle sezioni, dei circoli 
della FOCI, i membri dei comitati 
direttivi delle cellule aziendali a i 
dirigenti sindacali comunisti. 

CAPI GRUPPO CONSIGLI CIR­
COSCRIZIONE — Sabato prossimo, 
2 dicembre, sono convocati in Fe­
derazione (ore 17) , i capi gruppo 
comunisti dei consigli di circoscri­
zione (Trezzini - Ouattrucci). 

FCCR — Campagnano, ore 
19,30, assemblea organizzativa 
(lacchi»); Monterotondo Centro, 
ore 19, assemblea (Laudati); Ap­
pio Latino, ore 1S. incontro con 
pacifisti americani; Menteverde Vec­
chio, ore 17, proiezione del film 
• Cile: il rama in mane al popolo » 
(Delogu). 

Corso di studio 
sulla storia del PCI 

Angoillara, ore 1b,30, dibattilo 
Iasione (Bottlnu. 

Soltanto un custode per 
capolavori inestimabili 

• Molte sono le opere di artisti famosi 
esposte nella galleria dell'Accademia na­
zionale di S. Luca. Tra esse (1200 quadri 
e diecimila disegni) un «putto» di Raf­
faello, «Giuditta ed Oloferne» di Piaz­
zetta. « La Fortuna » di Guido Reni, « An-

- nunzio ai pastori» di Jacopo da Ponte, 
detto Bassano, un «Ritratto di Ippolito 

' RiminoUi» attribuito a Tiziano, un «Au­
toritratto» di A. Canova; e poi dipinti 
di Corsi, Carrà, Mazzacurati, Morandi e 

•- Casorati. Un patrimonio artistico e cul­
turale dal valore inestimàbile, un vero 
« tesoro ». v -

Eppure, ieri mattina, la pinacoteca era 
_ « sorvegliata » da un solo custode, facil-
' mente neutralizzato dai ladri. Una realtà 

incontestabile, anche se il segretario ge­
nerale dell'Accademia, Luigi Guasco, si 
è affrettato a dichiarare che la galleria 
è fornita di moderni sistemi di allarme e 
che le opere sono sorvegliate, di giorno, 
da tre custodi e di notte da due guar-
diani. 

L'Accademia di S. Luca fu fondata 

nel 1460 dal collegio di pittori di Roma. 
Fino al 1870 svolse anche funzioni di 
insegnamento: oggi è rimasta come isti­
tuzione culturale che organizza esposi­
zioni e assegna borse di studio per l'este­
ro. 1 soci iscritti attualmente sono 60 
critici e ISO artisti di fama mondiale, 
ira i quali Picasso. 

Gli antichi statuti dell'Accademia pre­
cisano che tutti i membri debbono in­
viare in dono una loro opera. Fin dal 
'600, • quindi, l'Accademia disponeva di 
una pinacoteca di notevole valore. L'at-

, tuale galleria (aperta al pubblico il lu-
' nedì, mercoledì e venerdì, dalle 10 alle 
13) si trova all'ultimo piano di palazzo 
Carpegna all'angolo tra via della Stam-

• peria e vicolo Scavolino, l'ultima sede 
dell'Accademia, dal 1934. In quell'anno, 
infatti a causa . degli a sventramenti » 
operati dal regime fascista per costruire 
via dei Fori, la vecchia sede, situata per 
oltre tre secoli in via Bonella, accanto 
alla chiesa di San Luca e Santa Martina, 
fu abbattuta. 

Mentre scattano i primi divieti 

IL PIANO DELL'ASSESSORE 
GIUDICATO DAI TAXISTI 

Importanti novità ma ancora molti limiti — Frammentarietà del dise­
gno generale e assenza di misure per la metropolitana di superficie 

Milleduecento quadri, diecimila disegni dei più famosi au tori del mondo: un patrimonio artistico di Inestimabile valore 
quello custodito nella galleria dell'Accademia di San Luca, nei pressi di Fontana di Trevi. Un patrimonio sorvegliato, ieri 
mattina, da appena due custodi, uno dei quali momentaneamen te assente. Un lavoretto facile, « pulito >, perciò, per I cinque 
rapinatori che miravano proprio a due dei e pezzi forti » dell a pinacoteca, un quadro del Rubens, di incalcolabile valore, 
e uno di Carrà. Tramortito col calcio di una pistola, il cus tode è stato legato, imbavagliato e chiuso dentro uno sgabuzzino: 
neutralizzato, così, l'unico ostacolo, gli sconosciuti hanno avu to campo libero. I due preziosi dipinti già erano stati staccati 
dal muro, ma, all'ultimo mo­
mento il guardiano è riuscito 
a togliersi il bavaglio, comin­
ciando ad urlare a più non 
posso. Il colpo è andato così 
a vuoto: i cinque, tra cui 
una ragazza, hanno abbando­
nato le tele e si sono dati 
alla fuga, facendo perdere le 
proprie tracce. 

I rapinatori, divisi in due 
gruppetti, sono giunti poco 
dopo le dieci di ieri mattina 
all'Accademia nazionale di 
San Luca, che si trova in pa­
lazzo Carpegna, in piazza Ac­
cademia di S- Luca 77, allo 
angolo tra via della Stampe­
ria e vicolo Scavolino. «Pri­
ma sono entrati due giovani 
— ha raccontato Rodolfo E-
steri, 68 anni, impiegato del­
l'Accademia — e, dieci minuti 
dopo, altri due giovani con 
una ragazza». I cinque, vesti­
ti elegantemente, hanno ac­
quistato 1 biglietti e anche un 
catalogo delle opere esposte 
nella pinacoteca da Rodolfo 
Esteri: quindi sono saliti al­
l'ultimo piano del palazzo do­
ve si trovano le nove sale 
della galleria: nella salaV 
c'è il quadro di Rubens. « L'ab­
bondanza coronata dalle nin­
fe », il cui valore è stato va­
lutato di oltre un miliardo; 
nell'ultima, invece, c'è il di­
pinto di Carrà, «Il filosofo », 
una delle ultime opere dello 
artista, donata all'Accademia 
nel '59. 

In quel momento non c'era­
no visitatori, unico custode 
Luigi Mechilli, di 65 anni: 
l'altro guardiano, infatti, si 
era assentato momentanea­
mente. Gli sconosciuti hanno 
avuto, cosi, buon gioco. 11 
guardiano è stato tramorti­
to con un colpo alla nuca, vi­
brato col calcio di una pistola: 
quindi — legato e imbava­
gliato — è stato rinchiuso 
dentro uno sgabuzzino. I ra­
pinatori, cne evidentemente 
agivano secondo un piano 
preordinato e già sapevano 
quali quadri rubare, hanno 
subito staccato dalle pareti i 
due dipinti, danneggiando leg­
germente. nella fretta, la 
cornice di Rubens. 

Senonchè il Mechilli. nel 
frattempo, dopo molti sforzi. 
era riuscito a togliersi il ba­
vaglio, e ha cominciato ad 
urlare, per richiamare l'at­
tenzione dell'impiegato al pri­
mo piano, Rodolfo Esteri, e 
dell'altro guardiano. Spaven­
tati dalle sue grida e nel ti­
more che giungesse gente, i 
cinque rapinatori hanno rite­
nuto più prudente abbandona­
re le tele e darsi alla fuga. 
Tre di loro sono stati visti 
fuggire per vicolo Scavolino. 
gli altri in direzione del Tri­
tone. Comunque, quando è 
eiunta la polizia, degli scono­
sciuti nessuna traccia. 

Solo per puro caso, dun­
que. il colpo è fallito. Ancora 
pochi minuti e I rapinatori 
sarebbero soariti con I due 
preziosi diointi: la cronaca 
avrebbe reeistrato l'ultimo, in 
ordine di tempo, dei numero­
si furti di opere d'arte che 
tanto hanno danneggiato il 
nostro oatrimonio artistico e 
culturale, E di fronte all'eol-
sodio di ieri, non DUO non la­
sciare sconcertati il fatto che 
oT>=re di inestimabile valore 
come auelle conservate nella 
Accademia di 3 . Luca siano 
s^rveeliate da un solo custo­
de. orafr-ament* alla mercé 
di ouaTsi»<!i malintenzionato. 
rome la fallita rapina di ieri 
dimostra. 

Un altro crosso furto, que­
sto compiuto nel museo di 
Ontalimo Sanino, nel reati­
no è st<»to sventato, la scorsa 
nntte, dai carabinieri di Pog-
pnn M'rW* e Passo Corese. 
A'"imi Istori. «yretrati nel 
mu-po — eh* si trova nel ca­
stello dol harnp*» Camnccinl 
— si cono imn^mni t i di ar­
ni' flnt'r*ie e otndri oer un 
v>inr<» rnmniocsivo di oltre 
du»rpnto m"»oni. Quindi gli 
.«™nnsHnH tre secondo I ca­
r o t i e r i . hanno caricato la 
pwHnsa refurtiva su una 
wO'nijai» OT targata Roma 
7*»4573 (sulla quale sono In 
corso indagini) e sono fuggi­
ti. Inseguiti dai militari 1 tre 
si sono dileguati per I campi. 
dono aver abbandonato l'auto 
e 11 bottino. 

Campidoglio 

L'assessore 
si rifiuta 

di ricevere 
delegazioni 

Ieri mattina tre delegazioni di 
genitori di bambini che frequen­
tano le scuole di Santa Beatrice, 
Casetta Mattei e San Pantaleo 
Campano dovevano essere rice­
vute dall'assessore all'istruzione 
Martini, al quale si volevano 
esporre le condizioni di estremo 
disagio nelle quali si trovano i 
tre istituti. L'appuntamento era 
stato fissato dallo stesso asses­
sore lunedi scorso quando, dopo 
aver fatto aspettare per sei ore 
le rappresentanze dei genitori, 
aveva deciso di rinviarlo a ieri 
mattina. Ma l'assessore Martini 
non si è presentato neanche a 
questo appuntamento. 

Le delegazioni di genitori com­
poste da oltre 200 persone hanno 
allora chiesto di incontrarsi con 
il sindaco Darida. Nonostante le 
sollecitazioni dei consiglieri co­
munisti Prasca, Boni e Ciuffini, 
il sindaco si è categoricamente 
rifiutato di ricevere le delega­
zioni. I genitori, gli alunni e gli 
insegnanti, che fino a quel mo­
mento avevano aspettato nella 
sala della Protomoteca, sono 
allora entrati nell'anticamera 
del consiglio per protestare con­
tro l'assurdo comportamento del 
sindaco. 

Qui hanno avuto un colloquio 
con il capo di gabinetto di Da­
rida; il funzionario si è — in 
modo comunque generico — as­
sunto l'impegno di risolvere, al­
meno provvisoriamente, parte 
dei problemi della scuola S. Bea­
trice dove da oltre dieci giorni 
gli alunni disertano le elezioni 
per le penose condizioni igieni-
che • la mancava di bidjQL 

Viscont i 

Picchiato 
dalla polizia 

anche un 
ragazzo cieco 

' Ieri si è appreso un altro 
grave particolare sulla irruzio­
ne effettuata dai poliziotti 
martedì nel liceo Visconti, in 
piazza del Collegio Romano. 
Tra gli studenti manganellati 
all'interno dell'istituto figura 
anche un giovane studente cie­
co di 15 anni. Rocco De Vitto. 
che frequenta la quinta gin­
nasiale. Lo studente si trovava 
nel cortile della scuola insie­
me ai suoi compagni prima 
dell'inizio delle lezioni, quan­
do. dopo un momento di con­
fusione, si è sentito colpire ri­
petutamente sulla fronte, sul 
naso, sulla bocca e sulla schie­
na. E* stato prontamente soc­
corso da un compagno e dal­
l'insegnante di religione, che 
Io hanno portato all'ospedale 
S. Giovanni. Qui è stato medi­
cato e dimesso subito dopo. 
Rocco De Vitto alloggia nello 
Istituto E. Alessio in via Ode-
scalchi. un centro che ospita 
giovani ciechi. 

LOCATELLI — Gli studenti 
dell'istituto professionale Lo­
cateli! hanno protestato contro 
la mancanza del quarto anno 
sperimentale. La situazione, 
che interessa del resto tutti 
gli altri istituti professionali, 
crea, nella cerchia degli stu­
denti licenziati dalle terze clas­
si, la formazione di una gradua­
toria selettiva in base alla qua­
le vengono considerati « ido­
nei» gli allievi che potranno 
frequentare il quarto anno. Di 
estremo disagio è quindi la 
condizione di molti giovani 
che si trovano costretti, al 
termine del terzo anno di 
corso, ad interrompere gli stu­
di aema un titolo di qualiflca-
atona prctaMionate wfflclttto. 

Anche i tassisti hanno pre­
so posizione sul piano del 
traffico annunciato dall'asses­
sore Pallottini. In un comu­
nicato diramato alla stampa, 
la Fifta romana afferma che 
il piano rappresenta «alcune 
importanti novità rispetto a 
quanto fin qui elaborato da 
precedenti assessorati ». 

La Fifta afferma poi che 
a l'assenza dei provvedimenti 
dell'attuazione delle metropo­
litane di superficie}» determi­
na « ulteriori perplessità men­
tre ferma opposizione insorge 
dall'impedimento alla circola­
zione dei taxi in alcune zone 
aperte ai soli mezzi pubblici. 
Anche se si rilevano nelle mi­
sure indicate dall'assessore 
Pallottini alcune novità in 
special modo nelle prospetti­
ve che il piano stesso apre. 
per i limiti complessivi indi­
cati — conclude il comuni­
cato — è necessario che i tas­
sisti aumentino la loro pres­
sione in collegamento con le 
altre categorie di lavoratori 
per tendere all'adozione di 
un piano ancor più risolutivo 
per i problemi inerenti il tra­
sporto urbano». 

A partire da sabato, intan­
to. entreranno in vigore al­
cuni provvedimenti preannun­
ciati dall'assessore. Si tratta 
di un piccolo assaggio, di tre 
modesti divieti, che fanno 
parte della strategia delinea­
ta da Pallottini per «scorag­
giare l'uso dell'automezzo pri­
vato». I tre provvedimenti 
possono essere cosi riassunti: 

1) chi provenga a bordo 
della propria macchina da 
ponte Cavour non potrà più 
immettersi in via Tornaceli!, 
ma sarà costretto, se proprio 
vuole raggiungere il Corso e 
le zone circostanti, a piegare 
per via della Scrofa; 

2) divieto di svolta a de­
stra per la corrente di traf­
fico proveniente da via IV 
Novembre una volta arrivata 
a piazza Venezia: 

3) provvedimento analogo 
In via Cavour dalla quale in 
nessun caso potrà essere rag­
giunta, grazie a due divieti di 
svolta a destra (discendente) 
e a sinistra (ascendente), te 

Il direttore ha travolto con l'auto un sindacalista 

Provocazione airUnicem-Fiat 
Si prepara lo sciopero 
di zona a Fiumicino 
Una commessa del Poligrafico dello Stato per le Cartiere Tiburtine - Sciopero alla . 
Chris Craft e all'ASA mentre ci si avvia alla giornata di lotta generale per il 5 di­
cembre - Sbloccate le carriere per gli operai e alcune categorie di impiegati all'ATAC 

La manifestazione di martedì sulla Tiburtina 

Una grave provocazione è 
stata messa in atto all'UNICEM-
FIAT di Guidonia. Un picchetto 
dei lavoratori davanti al can­
cello del cementificio (il mag­
giore d'Europa quanto a pro­
duttività) è stato aggredito dal 
direttore Albino Giuliani, a bor­
do della sua auto. Questi si è 
presentato davanti ai lavoratori 
che erano in sciopero per 48 
ore nell'ambito della lotta per 
il rinnovo contrattuale; ha fer­
mato la vettura, ha innestato 
la prima, poi si è lanciato con­
tro il picchetto investendo e fe­
rendo il segretario del consiglio 
di fabbrica Attilio Lombardozzi. 
Gli operai hanno proclamato al­
tre 24 ore di sciopero in segno 
di protesta; anche i cavatori 
della zona si sono fermati in 
solidarietà. Il comune, in se­
guito all'intervento dei sinda­
cati e del PCI. compirà passi 
presso la direzione dello stabi­
limento. 

CARTIERE TIBURTINE ' — 
Significativo successo dei lavo­
ratori delle Cartiere Tiburtine. 
Dopo l'intervento della delega­
zione guidata dal compagno Ter­
racini nel- confronti del - presi­
dente del Consiglio, la fabbrica 
occupata e requisita dal comune 
di Tivoli ha ottenuto una com­
messa per 5000 quintali di car­
tone da parte del Poligrafico 
dello Stato per iniziare l'attività 
produttiva. E' stato poi assi­
curato l'intervento della GEPI 
che rileverà lo stabilimento e 
lo ristrutturerà nell'ambito di 
un riassetto dell'intero settore 
cartario. 

CHRIS CRAFT — Hanno scio­
perato ieri dalle 9 a mezzogior­
no gli operai della Chris Craft 
di Fiumicino per il rinnovo del 
contratto. I lavoratori durante 
l'astensione si sono recati per 
la cittadina distribuendo circa 
diecimila volantini nei quali essi 
affrontano tutti i più gravi pro­
blemi sociali di Fiumicino, per 
i quali si scenderà in sciopero 
il 5 dicembre. • 

FIUMICINO — Mentre prose­
gue l'agitazione dei dipendenti 
dell'ASA, si sta preparando lo 
sciopero generale del 5 novem­
bre che coinvolgerà innanzitut­
to gli oltre diecimila dipendenti 
dell'aeroporto, i metalmecca­
nici, gli edili, le categorie ope­
raie della zona. Al centro della 
nuova azione di lotta a livello 
zonale, la pubblicizzazione dei 
servizi aeroportuali, dei tra­
sporti, l'applicazione della legge 
sulla casa, l'utilizzazione dei 
fondi stanziati per servizi so­
ciali (scuole, ospedali, attrez­
zature varie ecc.). 

ATAC — Il Consiglio di am­
ministrazione ha dato risposta 
positiva alla richiesta dei sinda­
cati di sbloccare le carriere delle 
categorie interessate. Ieri por­
tieri, guardiani, uscieri, mano­
vali. pulitori ecc. hanno scio­
perato dalle 11 alle 14 e svolto 
un'affollata manifestazione in 
via Volturno davanti alla sede 
della direzione dell'azienda, per 
sollecitare l'impegno della com­
missione amministratrice. La 
carriera di queste categorie 
sarà bloccata. 

L'agitazione ha investito di­
rettamente circa 600 persone. 
Ma il problema, visto nelle sue 
linee generali, si inquadra nella 
lotta per il rinnovo del regola­
mento delle promozioni e la ri­
strutturazione delle qualifiche. 
che interessa tutti i dipendenti 
dell'ATAC. 

Per l'accordo del 1963. ormai 
palesemente invecchiato, alcu­
ne categorie rimanevano bloc­
cate. L'unica possibilità di avan­
zare per i manovali, o per ì 
pulitori, era di fare dei con­
corsi interni. A questo propo­
sito erano stati previsti dei cor­
si di riqualificazione, che però 
non hanno mai funzionato. II ri­
sultato è l'assurdo che a distan­
za di anni lo stipendio di mol­
te categorie (undici per la pre­
cisione) è rimasto immutato, a 
livelli tra l'altro bassissimi (per 
esempio un manovale ha uno 
stipendio base di 82 mila lire). 

Per di più, data la carenza 
degli organici, nell'azienda spes­
so manovali e pulitori vengono 
abitualmente adibiti a mansio­
ni superiori alla loro qualifica, 

Anniversario 
Il 29 novembre dello scorso S.T-

no si spegneva il compagno Luigi 
Clementi, dirigente della celluSa 
INPS e membro della segreteria 
della sezione Garbatella. 

Ricordando la passione politica 
• la tempra di combattente del 
compagno scomparso, la vedova, 
Angela Gastaldi • Il .figlio, com­
pagno Patrizio, hanno voluto ono­
rare la sua memoria, sottoscriven­
do un abbonamento all'Uniti da 
dedicar* ad uno ffwione del Mas-

Il valore delle lotte articolate 

Dalla fabbrica 
al quartiere 

T OTTA per il contratto e 
•Li lotta per l'occupazione e le 
riforme; nuovi, più avanzati 
rapporti di lavoro nelle fab­
briche, nei cantieri, negli uf­
fici e un modo diverso di vi­
vere nella società, di abitare 
in una città alienante devasta­
ta dalla speculazione e dalla 
rendita. Lo scontro in atto a 
Roma — come del resto in tut­
to il paese — è oggi più diffi­
cile anche perchè affronta di­
rettamente questi nodi com­
plessivi, trovandosi dinanzi un 
governo centrista che tenta in 
ogni modo di rimettere in mo­
vimento i vecchi, tradizionali 
meccanismi di accumulazione 
e di espansione monopolistica. 

Forse per la prima volta, 
nella capitale, i nodi della bat­
taglia odierna sono stati con­
cretizzati, tradotti in obiettivi 
immediati, chiari, ma di por­
tata generale e affrontati at­
traverso un movimento artico­
lato per zone. Se ne è fatta 
carico in prima persona la 
classe operaia, ma attorno a 
sé ha raccolto vaste adesioni 
ed alleanze da parte degli stra­
ti intermedi e delle forze po­
litiche di sinistra. Gli obiettivi 
sono stati scelti in modo da 
aderire alle esigenze specifi­
che detta zona o del quartie­
re, tuttavia non si è trattato 
certo di un « polverone » di ri­
vendicazioni: casa e occupa­
zione, infatti, sono stati i due 
capisaldi che hanno unificato 
le tematiche sviluppatesi in 
modo autonomo. 

Questa crescita quantitativa 
e qualitativa del movimento 
spinge verso ulteriori svilup­
pi di fronte al permanere di 
pesanti contraddizioni econo­
mico-sociali. La questione del­
la casa, innanzitutto, caratte­
rizzata da una ripresa dell'edi­
lizia privata in cambio di un 
blocco sostanziale della legge 
«865», attraverso manovre al 
vertice e operazioni poco chia­

re « alla base », di cui sono 
protagoniste le grandi immo­
biliari (cooperative di comodo, 
vendita delle aree vincolate 
ecc.); favorite in questo non 
solo dalle scelte del governo, 
ma anche dall'atteggiamento 
dell'amministrazione capitoli­
na, e della DC, sempre fedele 
interprete delle esigenze della 
rendita e della grande specu­
lazione. 

Non si tratta così di costrui­
re indiscriminatamente palaz­
zi su palazzi, ma di qualificare 
in'modo diverso l'assetto della 
edilizia: di costruire quartieri 
concepiti in modo nuovo, non 
più ghetti, ma centri moderni, 
non più dormitori costruiti 
per l'isolamento e l'alienazio­
ne, ma servizi sociali, centri 
culturali, una struttura urba­
na costruita per l'uomo che 
vive in società. Di questo par­
lano gli operai, quando chie­
dono la ripresa dell'edilizia 
pubblica, l'applicazione della 
legge sulla casa, la utilizzazio­
ne dei fondi stanziati per scuo­
le, ospedali, case popolari. 

D'altra parte, la crisi che 
s'è abbattuta sulla debole 
struttura industriale romana. 
ha lasciato ancora strascichi 
pesanti per i lavoratori. Nei 
primi nove mesi di quest'anno 
cinquemila dipendenti di 70 
aziende nella provincia sono 
stati posti sotto Cassa integra­
zione — quindi hanno subito 
una riduzione del salarlo. I 
disoccupati « ufficiali », cioè ali 
iscritti all'ufficio di cottoca-
mento il 30 settembre scorso 
ammontavano a 38£00, 2500 in 
più rispetto all'anno scorso. E 
ouesto è soltanto una parte 
della realtà del mercato del 
lavoro dominato, in un settore 
così importante come redili-
zia pressoché completamente 
dal cottimismo. quindi dalla 
instabilità del posto e dalla 
sottoccupazione. 

s. el. 


